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Nel giorno del trionfo di Massi-
mo D’Alema, il cui discorso si è
concluso con un’ovazione, il Pa-
lalottomatica era vuoto per metà.
La scusa addotta dalle centinaia
di delegati assenti ha causato
l’imbarazzo degli organizzatori

Tre G di Piero
e tre T di Sergio

DI GIANLUCA NERI

senza cuore

La vera sfida è tra

De Gasperi e il Migliore

! Chi era meglio Alcide De Ga-
speri o Palmiro Togliatti? E anco-
ra:negli anni dello scontro tra Psi e
Pci chi aveva ragione? Bettino
Craxi o Enrico Berlinguer? Nulla
di strano se questo sondaggio,par-
torito dalle università di Firenze,
Bologna, Catania e Trieste unite
nel consorzio Osservatorio sulle
trasformazioni dei partiti, non fos-
se stato distribuito proprio ai dele-
gati della Quercia riuniti in con-
gresso al Palalottomatica. Le due
domande sono le ultime di corpo-
so questionario di sedici pagine.
Eccole in forma completa.
«Quanto siete d’accordo con le
seguenti affermazioni? 1) Nel
1948 il successo elettorale di De
Gasperi e della Dc fu un bene per
il nostro Paese;2) Sulla questione
scala mobile, che nella prima
metà degli anni ottanta contrap-
pose Pci e Psi, Berlinguer aveva
torto e Craxi aveva ragione».

dubbio quello di Fabio
Mussi. «Ci sono biologi
che parlano di una sesta
estinzione in atto, dopo
quella del giurassico» ha
gridato. Un brivido di or-
rore ha percorso immedia-
tamente la platea. «Spari-
scono trentamila specie vi-
venti l’anno», ha incalzato
Mussi, offrendo la solida
base della statistica e la
freddezza implacabile del-
le cifre all’angoscia che
già attanagliava gli astan-
ti. Oggi finisce dunque il
congresso in cui finisce
l’illusione e comincia l’I-
talia. Confermata la linea
della «astensione di stima»
sul voto al presidente da
parte del correntino, anche
le sorprese dovrebbero es-
sere proprio finite. A me-
no che domani Cofferati
non rilasci un’altra inter-
vista alla Stampa per dire
che i libri di fantascienza
gli hanno sempre fatto
schifo e che all’opera liri-
ca ha sempre preferito i
Lunapop. E Veltroni - una
volta preso lo slancio -
non si dichiari a favore
della Fed, del partito
riformista e della dittatu-
ra del proletariato. !

per gran parte della giornata: tut-
ti sostenevano di essersi impe-
gnati come padrini a un battesi-
mo. La situazione si è risolta in
serata,quando si è riusciti a chia-
rire che non si trattava di una fal-
sa giustificazione: Sergio Coffe-
rati ha ringraziato quanti hanno
rinunciato al congresso per par-
tecipare al battesimo degli ultimi
arrivati tra i suoi futuri eredi.

Era purtroppo assente per il
secondo giorno consecutivo
anche Piero Fassino. Allarmati
per non averlo visto presentar-
si alla colazione in albergo, gli
organizzatori hanno poi chia-
rito il motivo della reiterata
mancata partecipazione: al se-
gretario era stato suggerito di
«rispondere a coloro che non si
sono sperticati in lodi». Piero
Fassino ha tranquillizzato tutti
in serata e garantito la propria
presenza per la giornata se-
guente, annunciando di aver
prenotato un posto di seconda
classe sul rapido Lodi-Roma.

Alla dichiarazione di Roma-
no Prodi, secondo il quale «que-
sto governo non ce la farà perché
non ha grana fina», dal vicino
Palazzo dei Congressi dell’Eur
Silvio Berlusconi ha ribattuto
che basta averla, la grana.

Il segretario Fassino, rintrac-
ciato via cellulare dai giornalisti

appena passata la stazione di
Piacenza,parlando del moderno
welfare ha sostenuto che è venu-
to «il tempo delle tre “G”: Gene-
razioni, Generi e Genti», che su-
bentra all’era delle tre “I” di
Berlusconi: Inglese, Internet e
Impresa e ha avuto la meglio
sulla proposta del sindaco di
Bologna, inevitabilmente basa-
ta sulle tre “T”: Torri, Tortellini
e Tette. La mozione di Sergio
Cofferati è stata bocciata dai
delegati presenti, che lo hanno
ritenuto poco ferrato soprattut-
to su torri e tortellini.

È stata invece accolta con
entusiasmo l’apertura di Fassi-
no a Marco Pannella. Il segre-
tario radicale si trova così tra
due fuochi, avendo contempo-
raneamente ricevuto un’offerta
da parte di Silvio Berlusconi.
Marco Pannella ha dichiarato
che si riserva di prendere una
decisione solo dopo aver senti-
to la proposta di Sky.

Massimo D’Alema nel cor-
so del proprio intervento in-
centrato sulla “nascita di una
nuova sinistra” ha ringraziato i
1576 delegati: «perché siete sta-
ti voi, uno per uno, a concepir-
la». Tra i commenti a fine gior-
nata, quello di Sergio Cofferati:
«Almeno stavolta non sono
l’unico sospettato». !


